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Repercussa imaginis umbra est. Qualche considerazione su malia e malocchio 
nel mondo antico

Marco Giuman
Università degli Studi di Cagliari, Dipartimento di Storia, Beni Culturali e Territorio

Sono passati più di sessanta anni da quando Ernesto 
De Martino, pubblicando il suo celeberrimo lavoro 
sulla superstizione in area lucana, così scriveva: «la 
fascinazione comporta un agente fascinatore e una 
vittima, e quando l’agente è configurato in forma 
umana, la fascinazione si determina come maloc-
chio, cioè come influenza maligna che procede dallo 
sguardo invidioso (onde il malocchio è anche chia-
mato invidia) con varie influenze che vanno dalla 
influenza più o meno involontaria alla fattura deli-
beratamente ordita con un cerimoniale definito, e
che può essere – ed è allora particolarmente temibile 
– fattura a morte»1.
Poche sono le vicende culturali che possono vantare 
una continuità funzionale tanto marcata come quel-
la che, nel corso delle vicende umane, ha contraddi-

1 De Martino, 2010 p. 15.

stinto atavicamente la paura del malocchio2. 
Il tema del potere nefando dello sguardo, uno sguar-
do che incanta ma che all’un tempo può anche es-
sere pericolosamente ammaliante, si rivela uno sno-
do motivemico di particolare e duratura fortuna in 
ambienti apparentemente assai distanti per cultura e 
cronologia.
Tra le fonti letterarie del mondo classico che fanno 
riferimento esplicito alla baskania, Plutarco è quello 
che più di altri ci permette di ricostruire un quadro
coerente delle dinamiche funzionali che vengono a
contraddistinguere questo singolare fenomeno di 

2 In generale sul malocchio e sulle contiguità funzionali che 
ne vengono a contraddistinguere la percezione tra antichità e 
mondo contemporaneo si veda: Gallini, 1973; Petoia 1995; 
Dickie 1995. Sul concetto di baskania nel mondo antico si veda: 
Lafaye, 1896; Dickie, 1995; Cairns, 2005, p. 130 ss.; Franzoni, 
2006, p. 27 s. Da ultimo: Giuman, 2013.
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All’interno delle attività promosse da Vestigia, 
il laboratorio di didattica e comunicazione dei 
Beni Culturali operante nel Dipartimento di 
Storia, Beni Culturali e Territorio dell’Università 
di Cagliari, nel 2017, si è scelto di proporre un 
itinerario urbano da inserire nella XXI edizione 
della manifestazione Monumenti Aperti, tenuta-
si a Cagliari il 13 e 14 maggio.
Il ‘Trentapiedi dei Monumenti’, giunto al sesto 
anno di vita, è un ‘convoglio a trazione umana’ 
che permette ai suoi passeggeri, uniti tra loro da 
una corda, di muoversi in un percorso a tappe 
sviluppato all’interno di un quartiere cagliari-
tano. Fin dalla sua prima apparizione, il Tren-
tapiedi consente ai visitatori di esaminare più 
siti all’interno di un itinerario ideato su un’area 

predefinita, ampliando in questo modo l’offerta 
di Monumenti Aperti, originariamente basata su
un format nato per valorizzare un singolo mo-
numento.
Tra le diverse possibilità si è scelto, per il 2017, 
di progettare il percorso all’interno del quartiere 
di Sant’Avendrace, con l’intento di far conosce-
re uno spazio della città spesso dimenticato ma, 
in realtà, fondamentale per una completa lettura 
storica di Cagliari.
Il cammino di realizzazione del Trentapiedi è 
partito da un’intensa attività laboratoriale che ha 
visto coinvolti 45 studenti del corso di laurea in 
Beni Culturali e Spettacolo, del corso di laurea 
magistrale in Archeologia e Storia dell’Arte e del 
Dottorato di ricerca in Storia, Beni Culturali e 
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Studi internazionali, e che si è svolta a partire dal 
mese di febbraio.
La progettazione - guidata da Fabio Pinna, do-
cente di Archeologia medievale, e da Nicoletta 
Usai, docente di Arte e Archeologia bizantina -, 
svolta alternando il lavoro di analisi e proposta 
sui singoli aspetti durante incontri assembleari, 
ha previsto la suddivisione in quattro gruppi, 
composti secondo le attitudini dimostrate dagli 
studenti, che, fin dalla prima settimana, hanno 
iniziato a lavorare e collaborare per la riuscita del 
Trentapiedi 2017.
Il passo successivo è stato quello di selezionare le 
tappe del percorso, in modo da offrire ai visita-
tori un’esperienza al tempo stesso formativa, di-
vertente e coinvolgente, senza trascurare l’aspet-
to della sicurezza, fondamentale in un quartiere 
come Sant’Avendrace, snodo stradale essenziale 
per la viabilità cagliaritana, che garantisce un col-
legamento diretto con l’aeroporto di Elmas e l’a-
pertura del capoluogo verso il N e il SO isolano.
Le attività sono cominciate con l’individuazione 
dei nodi tematici da associare ai luoghi del quar-
tiere e dalla creazione delle linee guida – scritte 
dagli studenti, dopo un attento lavoro di ricerca 
bibliografica - , le quali hanno permesso ai ‘capi-
treno’ (le guide del Trentapiedi) di disporre di in-
formazioni scientificamente valide da fornire ai 
visitatori durante il percorso. Allo stesso tempo 
si è cercato di implementare, rispetto alle prece-
denti edizioni, la user experience dei ‘passeggeri’, 
attraverso la creazione di due cornici social, un 
nuovo banner per il gazebo Vestigia e un plastico 
dell’area visitabile. Si è, inoltre, creata una linea 
grafica dedicata al Trentapiedi, che ha permesso 
la realizzazione della pannellistica per le fermate, 
oltre a nuovi badge, adesivi, flyer, ticket di viag-
gio, ecc.
Durante tutto il periodo di lavoro, il social media 
team ha assicurato una copertura social, attra-
verso i profili Facebook e Instagram di Vestigia, 
per tutte le attività riguardanti il Trentapiedi, ol-
tre che un contatto diretto con gli uffici stampa 

dell’Università di Cagliari e dell’organizzazione 
della manifestazione. Attraverso un piano di co-
municazione strutturato, il team ha fornito ai vi-
sitatori del web aggiornamenti, foto, video e, in-
fine, una panoramica sui due giorni dell’evento.
Attraverso l’itinerario creato, composto da 3 sta-
zioni e 8 fermate, si è cercato di associare alla 
proposta culturale un focus sul piano di riquali-
ficazione urbanistica del quartiere, recentemente 
finanziato dal Consiglio dei Ministri. La vera sfi-
da, quindi, è stata quella di stimolare un interes-
se culturale nei confronti dell’area, già al centro 
di un più grande progetto che, oltre al migliora-
mento dei servizi, si pone l’obiettivo di supera-
re la marginalità economica e sociale e di creare 
spazi pubblici per la socializzazione. Con questo 
fine si è cercata una collaborazione con due de-
gli organismi che più sono legati alla comuni-
tà santavendracina: il centro culturale Intrepidi 
Monelli e la parrocchia di Sant’Avendrace. Il 
primo, in particolare, si è reso disponibile alla 
proiezione dei video e all’esposizione dei pan-
nelli riguardanti i programmi di riqualificazione 
urbanistica grazie, soprattutto, all’ampio spazio 
teatrale a disposizione. 
Questa unione d’intenti, atta a creare una ‘rete’ 
tra la comunità, i propulsori culturali già attivi 
nel rione e l’Università di Cagliari – attraverso 
l’attività svolta da Vestigia -, ha, di fatto, fun-
zionato da ‘carburante’ per il Trentapiedi dando, 
inoltre, la possibilità di inserire all’interno dell’i-
tinerario due importanti tappe.
Alla fine dei due giorni di manifestazione il nu-
mero dei visitatori che hanno accolto la proposta 
di itinerario fatta da Vestigia si è attestato in 544 
unità.
Per ulteriori informazioni riguardo la nascita del 
Trentapiedi dei Monumenti e del laboratorio Ve-
stigia si rimanda a M. Muresu, 2013, Il Labora-
torio di Didattica e Comunicazione dei Beni Cul-
turali dell’Università di Cagliari (attività 2012), 
ArcheoArte (2), 347-348. Disponibile su: http://
ojs.unica.it/index.php/archeoarte/issue/view/30.  
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Fig. 1. Il banner creato dal team Grafica di Vestigia ha dato la possibilità ai partecipanti di lasciare 
‘reazioni’ nei siti di maggior gradimento. In primo piano il plastico realizzato da E. Fadda.
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